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REGOLAMENTO GENERALE 

TITOLO I – Premesse e Principi Generali 
Natura e finalità dell’associazione 

Art. 1 

La Fraternita di Misericordia di Santa Maria di Licodia è un’associazione di volontariato giuridicamente 
costituita con atto notarile del 29 aprile 1986. 

È una libera associazione di persone spontaneamente aderenti a comuni finalità di servizio, fondata sui 
principi cristiani di carità, solidarietà e promozione umana. 

Costituisce “servizio” dell’associazione la realizzazione delle attività di solidarietà e di promozione 
umana e sociale, gratuitamente prestate dagli associati, previste dalla legge, dallo statuto e dal 
presente regolamento. 

Il servizio dell’associazione ha carattere integrativo e anticipatore dell’intervento pubblico: deve 
ricercare le esigenze e i bisogni del territorio, partendo da un’analisi delle povertà emergenti e delle 
risposte già in atto. L’attenzione alle necessità altrui deve tradursi in promozione umana e in giustizia, 
superando ogni forma di mero assistenzialismo. 

L’associazione si finanzia con i contributi degli aderenti, di terzi, enti pubblici e privati, istituti di credito, 
nonché con donazioni e lasciti testamentari. 

Tutti i confratelli e le consorelle, nessuno escluso, sono tenuti ad attenersi allo statuto, al presente 
regolamento e alle norme vigenti in materia di responsabilità civile e penale. 

L’associazione adeguerà il proprio statuto e i propri regolamenti a quanto eventualmente richiesto dalla 
legge per il miglior perseguimento dei fini associativi. 

Art. 2 

L’associazione aderisce alla Confederazione Nazionale delle Misericordie d’Italia con sede in Firenze. 

L’associazione può altresì collegarsi con enti, movimenti e realtà in grado di contribuire alla crescita del 
volontariato e della società, secondo finalità e metodi condivisibili nel rispetto reciproco e nel dialogo tra 
i diversi. 

Art. 3 

Il presente regolamento costituisce strumento attuativo dello statuto della Fraternita di Misericordia di 

Santa Maria di Licodia ed è a esso subordinato. 

Scopo principale della Fraternita è promuovere “l’esercizio volontario, per amore di Dio e del prossimo, 
a mezzo dei confratelli, di opere di Misericordia, di carità, di pronto soccorso, di donazione di sangue e 
di organi, di intervento per iniziative benefiche e per pubbliche calamità”, con il sostegno della 
preghiera, dei sacramenti e della Parola di Dio. 

Art. 4 

I volontari della Misericordia sono denominati confratelli e consorelle. Si considerano tali i cittadini che 
mettono gratuitamente a disposizione dell’associazione e del prossimo le proprie competenze e parte 
del proprio tempo, con regolare continuità e senza fini di lucro. 
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Art. 5 

Tutti i confratelli e le consorelle sono tenuti a rispettare le deliberazioni del Magistrato. Eventuali 
controversie interne sono rimesse al Collegio dei Probiviri secondo le disposizioni dello statuto. 

Art. 6 

Qualora all’interno dell’associazione si verifichino comportamenti lesivi della serenità, dell’immagine o 
del buon funzionamento della Fraternita, il Magistrato valuta l’adozione di provvedimenti disciplinari, 
inclusa la sospensione temporanea dei responsabili, secondo le modalità previste dallo statuto. 

Art. 7 

I confratelli iscritti svolgono la propria attività con uguale impegno, nel rispetto dei principi enunciati 
nello statuto. 

Ricorrenze e momenti liturgici dell’associazione 

Art. 8 

Sono momenti significativi per la vita della Fraternita: 

– il 29 aprile di ogni anno, anniversario della fondazione della Fraternita; 

– la vestizione dei nuovi confratelli e delle nuove consorelle, secondo l’antico rito delle 
Misericordie; 

– la Domenica delle Palme; 

– la partecipazione al Triduo Pasquale (Giovedì Santo, Venerdì Santo, Santa Pasqua di 
Risurrezione); 

– la festa di San Giuseppe, il 19 marzo e l’ultima domenica di agosto; 

– il Corpus Domini; 

– la festa della Madonna del Carmelo, il 16 luglio di ogni anno. 

 
TITOLO II – Ammissione, Quote e Diritti e Doveri dei Soci 

Ammissione all’associazione 

Art. 9 

Possono presentare domanda di ammissione alla Fraternita, come soci, tutti i cittadini che abbiano 
compiuto il diciottesimo anno di età e che intendano aderire ai principi del sodalizio, compilando 
l’apposita modulistica predisposta dalla segreteria. 

La domanda deve essere accompagnata dal versamento della quota di iscrizione, il cui importo è 
deliberato dal Magistrato. 

Art. 10 

Le domande di iscrizione sono vagliate dal Magistrato con provvedimento definitivo, secondo quanto 
previsto dallo statuto. 

Il Magistrato può autorizzare l’aspirante confratello a svolgere un periodo di praticantato della durata di 
dodici mesi, al termine del quale delibererà l’ammissione come confratello effettivo. 

Il Magistrato ha facoltà di rigettare la domanda di ammissione senza obbligo di motivazione nei 
confronti dell’aspirante socio. 



               
FRATERNITA di MISERICORDIA 
     S.M. DI LICODIA – ODV 
    Associazione di Volontariato Sociale 

 

 

Sede Operativa: Via Isonzo n° 4 – Tel\Fax 095/628802 -  C.F. 93017080875 -  95038-S. Maria di Licodia (CT) 
 

 

Quote sociali 

Art. 11 

I confratelli e le consorelle devono versare una quota annua stabilita dal Magistrato, entro il 31 marzo 
di ciascun anno, per mantenere la qualità di soci della Fraternita. 

Il Magistrato rende note le condizioni e l’importo della quota entro il 31 dicembre dell’anno precedente, 
mediante avviso in bacheca o altri canali comunicativi. In assenza di comunicazione entro tale termine, 
si intende confermata la quota dell’anno in corso. 

La prova del versamento è a carico dell’iscritto; fa fede la ricevuta rilasciata dall’associazione. 

Art. 12 

Il pagamento della quota effettuato oltre il 31 marzo comporta la temporanea perdita dei diritti spettanti 
ai confratelli effettivi, che vengono riacquistati con la regolarizzazione del pagamento, cui può 
aggiungersi una quota di mora deliberata dal Magistrato. 

I confratelli che non versano la quota annua per più di due anni consecutivi sono radiati dai ruoli con 
perdita di ogni diritto, secondo le modalità previste dallo statuto. Sono fatte salve eventuali deroghe per 
particolari situazioni individuali o di carattere generale, deliberate dal Magistrato. 

Diritti e doveri dei confratelli 

Art. 13 

I confratelli sono tenuti a: 

– essere in regola con il versamento delle quote sociali; 

– prestare servizio per almeno 9 ore mensili, documentabili mediante apposito registro firme; 

– frequentare il corso di soccorritore almeno di primo livello alla prima data utile disponibile; 

– partecipare agli eventuali corsi di retraining periodici; 

– frequentare eventuali corsi di Protezione Civile previsti; 

– rendersi disponibili a svolgere i servizi programmati dall’associazione. 

Art. 14 

I soci che, per giustificati motivi documentati, si trovino temporaneamente nell’impossibilità di 
soddisfare i requisiti di cui all’articolo precedente, possono mantenere la qualità di socio effettivo previa 
richiesta scritta approvata dal Magistrato. 

Il Magistrato verifica annualmente il mantenimento dei requisiti da parte dei soci. 

Art. 15 

I nuovi confratelli iscritti devono effettuare un tirocinio pratico di centralinista per almeno dieci servizi. Al 
termine del tirocinio, a seconda dei settori in cui intendono operare, frequenteranno gli appositi corsi di 
settore. 

Casi particolari sono esaminati singolarmente dal Magistrato. 

Art. 16 

I confratelli effettivi hanno diritto a partecipare a convegni, scambi tra le Misericordie ed esercitazioni 
nazionali, regionali o provinciali, secondo le deliberazioni del Magistrato e nei limiti delle disponibilità 
finanziarie dell’associazione. 
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Art. 17 

I confratelli che svolgono temporaneamente attività lavorativa in luoghi lontani dalla sede, previa 
comunicazione scritta al Magistrato, sono dispensati dagli obblighi di servizio per il periodo di assenza. 

Analoga dispensa può essere concessa agli studenti fuori sede e ai volontari del Servizio Civile 
Nazionale. 

Il periodo di dispensa è computato ai fini dell’anzianità di servizio solo qualora l’interessato, nei rientri 
temporanei in sede, abbia effettivamente prestato servizio presso la Fraternita. 

I componenti degli organi statutari e i responsabili degli organi e dei settori operativi sono dispensati 

dagli obblighi delle ore di servizio previste dal presente regolamento, purché dimostrino un reale e 

continuativo impegno nella gestione della Fraternita. 

Art. 18 

I confratelli che tengano comportamenti manifestamente contrari alle norme statutarie o al presente 
regolamento possono essere sottoposti alle sanzioni disciplinari deliberate dal Magistrato, secondo la 
gravità della condotta. 

 
TITOLO III – Formazione e Aggiornamento 

Art. 19 

La Fraternita promuove la formazione continua dei propri confratelli quale presupposto indispensabile 
per la qualità e la sicurezza dei servizi. 

I corsi di formazione, aggiornamento e retraining sono programmati dal Magistrato su proposta del 
Direttore Sanitario e dei responsabili dei settori operativi. 

Art. 20 

La partecipazione ai corsi di formazione obbligatori costituisce requisito per l’abilitazione ai singoli 
servizi. Il mancato assolvimento dell’obbligo formativo comporta la temporanea sospensione dall’attività 
operativa fino al conseguimento dell’abilitazione richiesta. 

 
TITOLO IV – Servizio 

Disciplina del servizio 

Art. 21 

Il servizio si svolge secondo le modalità, le istruzioni e gli orari stabiliti dal responsabile dei servizi, dal 
Magistrato, dallo statuto e dal presente regolamento. 

La sede è luogo di incontro e di servizio, accessibile a tutti i confratelli: è obbligo mantenere un 
comportamento educato e rispettoso nei confronti delle strutture e delle persone presenti. 

Art. 22 

Ogni equipaggio è tenuto a garantire l’efficienza e la buona conservazione dei mezzi assegnati e a 
comunicare tempestivamente al responsabile dei mezzi, designato dal Magistrato, qualsiasi anomalia o 
disfunzione riscontrata. 
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Art. 23 

È assolutamente vietato ai confratelli impegnati nello svolgimento delle attività istituzionali ricevere 
qualsiasi compenso. Sono ammessi esclusivamente rimborsi per spese documentate. 

 

Gestione delle donazioni 

Art. 24 

La Fraternita può ricevere donazioni in denaro da parte dei fruitori dei servizi; a ogni donazione è 
rilasciata regolare ricevuta. 

La ricevuta deve essere controfirmata sia da chi riceve la somma sia da chi effettua la donazione. Il 
relativo importo è annotato nell’apposito foglio di viaggio e consegnato all’amministratore o a un suo 
delegato nel più breve tempo possibile. 

È opportuno indicare nella ricevuta un recapito telefonico del donatore, al fine di consentire eventuali 
verifiche da parte del Magistrato. 

Qualora i fruitori dei servizi insistano nel corrispondere somme a titolo di compenso, tali importi devono 
essere comunque riportati nella ricevuta e versati alla Fraternita. 

Il Magistrato agirà disciplinarmente e, ove necessario, in sede legale nei confronti di chi non rispetti le 
disposizioni del presente articolo, a tutela dell’immagine e dell’integrità dell’associazione. 

 

Limiti operativi del personale 

Art. 25 

Non possono prestare servizio sui mezzi di soccorso i minori di diciotto anni, gli invalidi permanenti 
psichici o fisici e coloro che non siano in possesso delle adeguate conoscenze operative certificate. 

Le persone di cui al comma precedente possono essere adibite esclusivamente a servizi interni o di 
rappresentanza. 

 

Servizi di emergenza 

Art. 26 

Per la gestione di tutti gli interventi in urgenza ed emergenza in convenzione con il 118 è redatto 
apposito regolamento di settore. 

Qualora un trasporto ordinario evolva in situazione di emergenza, l’equipaggio deve: allertare 
immediatamente la C.O. 118, richiedere eventuale supporto medico, dirigersi al pronto soccorso più 
vicino e avviare le manovre di BLS. 

È fatto assoluto divieto il trasporto di pazienti deceduti. 

 

 

Divisa e dispositivi di protezione 

Art. 27 

Durante i servizi, sia interni che esterni alla sede, è obbligatorio indossare l’uniforme o la tuta di 
modello confederale. 
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L’acquisto della divisa è a carico del singolo confratello. Il Magistrato può deliberare una 
compartecipazione dell’associazione alle spese, compatibilmente con le disponibilità finanziarie. 

I confratelli sono tenuti a curare il decoro e la pulizia della divisa. Chi si presenta con divisa non 

conforme può essere esonerato dal turno di servizio dal Magistrato o dal responsabile del settore di 

riferimento. 

È altresì obbligatorio indossare ogni altro dispositivo di protezione individuale (DPI) richiesto dalla 

tipologia dell’intervento e dalla normativa vigente. 

I confratelli devono esporre obbligatoriamente il tesserino identificativo in modo visibile sopra il 
vestiario. 

 
TITOLO V – Servizi con Ambulanza 

Categorie di servizio e composizione degli equipaggi 

Art. 28 

I servizi con ambulanza si distinguono nelle seguenti categorie: 

– A – Emergenza-urgenza; 

– B – Trasporti ordinari; 

– C – Servizi di lunga durata; 

– D – Servizi di altra natura. 

 

Nei servizi di emergenza-urgenza l’equipaggio è composto da un autista e da un soccorritore, entrambi 
in possesso dell’attestato di soccorritore di secondo livello. 

Nei trasporti ordinari l’equipaggio è composto da un autista e da un soccorritore in possesso di almeno 
l’attestato di primo livello. 

Nei servizi di lunga durata l’equipaggio prevede due autisti ed eventuale ulteriore soccorritore, tutti con 
attestato almeno di primo livello. La formazione dell’equipaggio avviene in collaborazione tra il 
responsabile dei servizi, il Governatore o un membro del Magistrato. 

Per i servizi di altra natura l’equipaggio è definito dal responsabile dei servizi, dal Governatore o da un 
membro del Magistrato. 

Per tutto quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni di servizio proposte dal 
Governatore e la normativa vigente. 

Art. 29 

Il capo servizio è il confratello con maggiore anzianità di servizio presente nell’equipaggio. Egli 
coordina lo svolgimento del turno e mantiene i contatti con il Governatore in caso di problematiche 
rilevanti. 

Responsabilità dell’autista 

Art. 30 

L’autista, in qualità di capo equipaggio, è responsabile del mezzo e del buon andamento del servizio. 
Provvede alla compilazione del foglio di viaggio e all’osservanza del presente regolamento. 

All’inizio di ogni turno l’autista, insieme al soccorritore, esegue la check-list sull’efficienza del mezzo e 
sull’operatività delle attrezzature a bordo. 
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Sotto la propria responsabilità, adotta i provvedimenti urgenti che ritenga necessari, comunicando al 
Magistrato con rapporto scritto e firmato ogni anomalia riscontrata. 

Art. 31 

Gli autisti che, a causa di condotta di guida negligente o imprudente, provochino incidenti con danni a 
persone o cose sono ritenuti personalmente responsabili dell’accaduto, fatte salve le responsabilità 
civili e penali previste dalla normativa vigente. 

Il Magistrato, su segnalazione del capo servizio o di altri organi competenti, ha l’obbligo di sospendere 
dall’attività i soci riconosciuti colpevolmente responsabili di incidenti. 

Qualora la responsabilità dell’incidente sia accertata a carico dell’autista, questi è tenuto a risarcire 
integralmente l’associazione dei costi di riparazione del mezzo danneggiato. 

Norme operative sull’utilizzo dei mezzi 

Art. 32 

Per motivi assicurativi, l’equipaggio è operativo solo dopo aver apposto la propria firma sul registro di 
presenza giornaliera. Non sono ammesse eccezioni. 

Sui mezzi dell’associazione non è consentito trasportare un numero di persone superiore a quello 
previsto dalla carta di circolazione. 

Nei trasporti ordinari e di lunga durata può prendere posto sull’ambulanza un solo familiare del 
paziente, nel rispetto del limite di persone indicato nella carta di circolazione. 

È obbligatoria la presenza di almeno un membro dell’equipaggio nel vano sanitario quando è presente 
un paziente a bordo. 

L’utilizzo delle cinture di sicurezza è obbligatorio per tutti gli occupanti del mezzo, incluso l’equipaggio, 
anche in caso di servizi di emergenza-urgenza. 

Durante il rientro da un intervento è vietato far salire sul mezzo persone estranee all’equipaggio. 

Art. 33 

Le ambulanze possono essere guidate esclusivamente da confratelli in possesso dei requisiti previsti e 
da volontari del Servizio Civile Nazionale, nei limiti consentiti dalla normativa vigente. 

Art. 34 

È obbligo dell’equipaggio coadiuvare il medico eventualmente presente sull’ambulanza, ottemperando 
alle sue disposizioni e collaborando negli atti terapeutici. Il medico è l’unico responsabile delle decisioni 
cliniche adottate. 

Art. 35 

Al termine di ogni servizio il capo equipaggio, insieme ai soccorritori, provvede a ripristinare il vano 
sanitario sotto il profilo igienico e a reintegrare i presidi sanitari utilizzati. 

Art. 36 

L’utilizzo dei dispositivi visivi e acustici di emergenza è consentito esclusivamente nei casi previsti dal 
Codice della Strada. Gli autisti che violino tale norma sono soggetti alle sanzioni deliberate dal 
Magistrato. 
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TITOLO VI – Direzione Sanitaria e Assistente Ecclesiastico 

Art. 37 

Il Magistrato nomina un medico quale Direttore Sanitario dell’associazione, scegliendolo 
preferibilmente tra i soci iscritti. La nomina è comunicata alla prima assemblea dei soci utile. 

Qualora non vi siano medici tra i soci, il Magistrato può conferire l’incarico a un medico esterno di 
fiducia, in possesso di tutti i requisiti di legge. 

L’incarico è a titolo gratuito, conferito e accettato per iscritto; può essere revocato motivatamente dal 
Magistrato in qualsiasi momento. 

Il Direttore Sanitario deve essere consultato in tutte le materie di sua competenza e può partecipare, 
senza diritto di voto deliberativo, alle riunioni del Magistrato aventi all’ordine del giorno tali questioni. 

Per fondati motivi, il Direttore Sanitario può disporre visite o accertamenti medici nei confronti dei 
confratelli iscritti. 

Art. 38 

La Misericordia di Santa Maria di Licodia è un’associazione di ispirazione cristiana e, quale realtà 
ecclesiale oltre che civile, deve avere un Assistente Ecclesiastico. 

L’Assistente Ecclesiastico è nominato dall’Arcivescovo della Diocesi di Catania e assume i compiti 
previsti dallo statuto sociale. 

 
TITOLO VII – Organi della Fraternita 

Art. 39 

Gli organi della Fraternita si distinguono in: 

– organi statutari, disciplinati dallo statuto; 

– organi dei settori operativi, istituiti per la gestione delle attività specifiche. 

Art. 40 

Gli organi statutari esercitano, secondo le rispettive competenze, il potere decisionale e di indirizzo 
dell’associazione, secondo quanto attribuito dallo statuto. 

Art. 41 

Alle riunioni del Magistrato possono partecipare, con funzione consultiva: il Collegio dei Revisori dei 
Conti, il Collegio dei Probiviri, il presidente del Gruppo Donatori di Sangue FRATES (ove presente). 
Possono altresì essere invitati il Direttore Sanitario, i responsabili dei settori operativi e, qualora l’ordine 
del giorno lo richieda, soggetti esterni come il Coordinatore Zonale o componenti degli organi nazionali 
della Confederazione. 

Art. 42 

Il Magistrato, su proposta del Governatore, oltre alle competenze proprie stabilite dallo statuto: 

– nomina i responsabili dei gruppi operativi; 

– delibera su tutte le questioni espressamente demandate dal presente regolamento. 
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Art. 43 

Non è consentita, in nessun caso, la presenza di soggetti legati da vincoli di parentela all’interno del 
medesimo organo associativo. 

Sono invece compatibili i rapporti di parentela tra appartenenti a organi diversi. 

 
TITOLO VIII – Organi e Settori Operativi 

Art. 44 

Gli organi e i settori operativi concorrono al raggiungimento degli scopi propri della Fraternita, secondo 
lo spirito del Vangelo e l’insegnamento della Chiesa Cattolica. Ogni organo e settore collabora con gli 
altri senza spirito di competizione. 

Art. 45 

Ciascun settore operativo è retto da un responsabile e da eventuali due vice-responsabili. 

Ciascun settore opera secondo i rispettivi regolamenti interni. Non sussistono incompatibilità di cariche 
tra organi operativi diversi, salvo diversa disposizione. 

 
TITOLO IX – Norme Amministrative 

Art. 46 

Le spese relative alle attività della Fraternita devono essere documentate e approvate dal Magistrato. 
Per qualsiasi acquisto è obbligatorio richiedere la fattura commerciale; per importi di modesta entità è 
sufficiente lo scontrino fiscale. 

 
TITOLO X – Disposizioni Finali 

Art. 47 

Il motto dei confratelli e delle consorelle della Misericordia è obbedienza, rispetto e umiltà: valore guida 
non solo durante il servizio, ma in ogni dimensione della vita. 

I confratelli più anziani, in assenza di superiori, sono tenuti a richiamare i confratelli all’osservanza 
rigorosa del regolamento con modi seri e dignitosi. Qualora il richiamo non abbia raggiunto l’effetto 
desiderato, è dovere darne rapporto al Governatore. 

Art. 48 

In conformità alle disposizioni confederali, tutti i confratelli della Misericordia fanno parte della 
Protezione Civile. Il responsabile designato coordina, al verificarsi di eventi di particolare gravità, le 
operazioni di soccorso e supporto alla popolazione. 

Art. 49 

Il presente regolamento entra in vigore dalla data della sua approvazione assembleare e vincola tutti i 
soci senza necessità di espressa adesione individuale. Deve essere osservato e fatto osservare alla 
stregua delle norme statutarie e delle leggi vigenti in materia di volontariato. 
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Art. 50 

Per tutto quanto non contemplato nel presente regolamento si applicano le norme dello statuto, nonché 
le disposizioni del codice civile e penale, in quanto compatibili con le disposizioni della Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia. 

Le controversie relative all’interpretazione o all’applicazione del presente regolamento sono rimesse al 
Collegio dei Probiviri ai sensi dello statuto sociale. 

Art. 51 

Il presente regolamento, composto di 51 articoli, può essere modificato o integrato dall’assemblea 
ordinaria dei soci su proposta degli organi sociali ovvero mediante motivata mozione scritta sottoscritta 
da un numero di confratelli effettivi non inferiore a un decimo degli iscritti. 

 

 

Firme 

 

Il Governatore 

Il Vice Governatore 

Il Segretario 

Il Correttore Spirituale 

I Consiglieri 

Il Collegio Probivirale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

IL PRESENTE DOCUMENTO E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE TENUTO PRESSO LA SEDE LEGALE DELL’ASSOCIAZIONE 


